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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore BENEDETTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 LUGLIO 1954 

Modifica dell'articolo 17 del decreto legislativo i3 settembre 1946, n. 233, concer­
nente ricos-tituz~one degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell'esercizio delle professioni stesse. 

ONOREVOLI SENATORI. ~ L 'articolo 17 del 
decreto legislativo 13 settembre 1946, n. 233, 
determina la . composizione della Commissione 
centrale per gli eserèenti le professioni sani­
tarie, la quale è . nominata con · decreto del 
Capo dello Stato, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro per la grazia. e giustizia. 

Di essa fanno parte, .tra gli altri, . cinque 
medici chirurghi per l'esame degli affari con­
cernenti la professione dei medici chirurghi, 
cinque veterinari per l'esame degli affari con­
cernenti la professione dei veterinari, cinque 
·farmacisti per gli affari concernenti la profes­
sione dei farmacisti e cinque ostetriche per gli 
affari concernenti la professione delle ostetriche. 

Detti sanitari sono designati dai Comitati 
centrali delle rispettive Federazioni nazionali. 

L'ultimo comma dell'articolo 17 del so­
pracitato decreto legislativo n. 233 sta.bilis>Ce 
che per la v~lidità di ogni seduta occorre la 
presenza di non meno di cinque membri della 
Commissione, <mmpreso il Presidente; e che 
almeno tre dei membri medesimi debbono ap­
partenere alla. · stessa categoria alla quale ap­
partiene il sanitario di cui è in esame la pratica. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

Quest'ultima disposizione ha dato luogo a 
difficoltà d'indole pratica per la validità delle 
sedute della Commissione in relazione al nu­
mero dei componenti presenti e partecipanti 
alle sedute stesse. 

Infatti recentemente si è verificato che al­
cuni ricorrenti hanno proposto ricusazione 
contro i componenti designati dal Comitato 
centrale della Federazione nazionale degli Or­
dini del medici, per il motivo che essi, nella 
loro qualità ·di membri del Comitato . stesso, 
avevano dato disposizioni che avevano por­
tato alla adozione dei provvedimenti impu­
gnati dinanzi alla Commissione centrale. 

A seguito di tale ricusazione, -quattro :dei 
C)mponenti medesimi si sono astenuti e, 
quindi, è .venuto meno il numero legale per 
la ~aJidità dell'adunanza, in relazione alla limi­
tazione sopraccennata secondo la quale debbono 
essere compresi nel numero legale almeno tre dei 
componenti appartenenti alla stessa categ9ria 
al1.a quale appartiene il sanitario di cui è in esa­
me la pratica. 

A ciò è da aggiungersi che spesso soprav-~ 

venuti impegni da parte dei componenti impe­
discono che si possano tenere le sedute in pre­
cedenza fissate per mancanza del numero le-
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gale dei ~omponenti. Tale in~onveniente non 
solo in:J,pedis~e la necessaria speditezza nel­
l'esame dei ricorsi, ma crea disagio agli stessi 
membri della Commissione centrale, che spesso 
affrontano inutilmente un lungo viaggio per 
convenire a Roma dalle proprie sedi, e per 
quei ricorrenti che, avendo ~hiesto di essere 
sentiti personalmente, si sobbarcano a. rile­
vanti spese per essere presenti in Roma alla 
udienza fissata, senza poi ottenere ~he si 
decida la loro causa. 

Ciò stante, si rende ne~essario ~he, per la 
~ategoria dei liberi esercenti facenti parte 
della Commissione centrale, sia prevista la 
nomina, oltre che dei cinque membri effet­
tivi, anche di tre membri supplenti disponendo, 
altresì, ~he almeno tre dei componenti sopra 
indi~ati non deb~ano far parte, in qualità di 
presidenti o di membri, dei Comitati centrali 
delle Federazioni. 

Quest'ultima limitazione si rende neces­
saria ad evitare, come del resto è già avvenuto 
nell'attuale composizione della Commissione 
centrale, ~he tutti i rappresentanti di catego­
ria siano s~elti fra professionisti ~he ricoprano 
anche dette cari~he, in modo da rendere al­
tresì operante l'articolo 63 del Regolamento 

di esecuzione approvato ~on decreto presi­
denzial~ 5 aprile 1950, n. 221, il quale dispone 
che « alle decisioni della Commissione cen­
trale sui ricorsi presentati contro i provvedi­
menti della Federazione nazionale non pos­
sono prendere parte i componenti che abbiano 
la qualità di Presidente o di membro del Comi­
tato centrale della Federazione medesima>>. 

È stato rilevato, altresì, che la differente 
composizione della Commissione - alle cui 
sedute intervengono, per i ra.ppresentanti di 
categoria, componenti diversi a seconda degli 
affari da trattare, i quali hanno altresì la 
maggioranza ( 5 su 9) in seno al Collegio - ha 
dato luogo a decisioni difformi su questioni di 
indole generale con interpretazioni talvolta con­
trastanti di norme legislative e regolamentari. 

Ad ovviare tale inconveniente e per dare 
la possibilità alla Commissione, nella emana­
zione delle proprie decisioni, di eseguire uni­
formi criteri di carattere generale, si rende 
necessario dare al presidente della Commis­
sione stessa la facoltà di convooarla in seduta 
plenaria. 

Considerato quanto sopra, si invitano gli 
onorevoli colleghi ad accogliere favorevol­
mente il presente disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

L 'articolo 17 del decreto legislativo 13 set­
tembre 1946, n. 233, è modificato come ap­
presso: 

<< Art. 17. - Presso l'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica è costitui~a, per i 
professionisti di cui al presente decreto, una 
Commissione centrale, nominata con decreto 
del Capo dello Stato, su proposta del Presi­
dent-e del Consiglio dei: ministri, di concerto 
con il Ministro ·per la grazia e giustizia, pre­
sieduta da un Consigliere di Stato e costituita 
da un membro del Consiglio superiore di sa­
nità e da un funzionario dell'Amministrazione 
civile dell'interno di grado non inferiore al VI. 

« Fanno parte altresì della Commissione: 
a) per l'esame degli affari concernenti 

la professione dei medici c_hirurgbi, un ispet­
-t ore generale medico ed ·otto medici chirurghi, 
di cui cinque ~ -ffettivi e tre supplenti; 

b) per l'esa.~e degli. affari concernenti la 
professione dei veterinari, un ispettore gene­
rale veterinario e otto veterinari di cui cinque 
effettivi e tre supplenti; 

c) per l'esame degli affari concernenti la 
professione dei farmacisti, un ispettore gene­
rale per il servizio farmaceutico e otto farma­
cisti, di cui cinque effettivi e tre supplenti; 

d) per l'esame degli affari concernenti la 
professione delle ostetriche, un ispettore gene-

rale medico e otto ostetriche, di cui cinque ef-
1 fettive e tre supplenti. 

« I sanitari liberi professionisti- indicati nel 
comma precedente sono designati dai Comi­
tati centrali delle rispettive Federazioni na­
zionali. 

« Almeno tre dei componenti sopra indicati 
i non debbono avere la qualifica di presidente o 

di membro dei Comitati centrali delle Fede­
razioni nazionali. 

«I membri della· Commissione centrale ri­
. _mangono in carica quattro anni e possono es­

sere riconfermati. 
«Alla segreteria della Commissione centrale 

è addetto personale in servizio presso l'Alto 
Commissariato per l'igiene e la sanità pub­
blica. 

cc Per la validità di ogni seduta occorre l~ 

presenza di non meno di cinque membri della 
òommissione, -compreso il presidente; almeno 
tre dei membri devono appartenere alla stessa 
categoria alla quale appartiene il sanitario, di 
cui è in esame la pratica . 

«In caso di impedimento o di incompatibi­
lità dei membri effettivi, rappresentanti le 
categorie sanitarie, intervengono alle sedute 

· i membri supplenti della stessa categoria. 
«Per le questioni d'indole generale e per 

l'esame degli affari concernenti tutte le pro­
fessioni sanitarie, il presidente ha la facoltà di 
convocare la Commissione centrale in seduta 

. plenaria, e cioè con l'intervento, oltre che dei 
componenti di cui al primo comma, dei quettro 
ispettori generali e dei componenti rappre-

1 sentanti tutte le ca.tilgorie sanitarie». 


